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D.D.G. n. 81 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

 
 

Progetto per l’insediamento di attività produttive artigianali ed industriali da sorgere in via 

Pietro Nenni in area industriale/ artigianale - Ditta: Alfonso Calogero ed altri. 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “Valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 

VISTA la delibera della Giunta regionale del 26 febbraio 2015, n. 48 “Competenze in materia di 

rilascio dei provvedimenti in materia di V.A.S, V.I.A e V.INC.A”; 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge 

Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  
VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale 

ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui 

all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica 

all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 

12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.A. n. 6/GAB del 13 gennaio 2023, di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di 

nomina del vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 9 agosto 2023, di nomina del nuovo presidente della C.T.S. 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regola il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 

del 14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 
VISTO D.P.R.S. 05/04/2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n 19. “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 

ai sensi dell’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.  

VISTO l’art. 18 della L.r. n. 19 del 13 agosto 2020 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 271 del 23 dicembre 2021 “Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del Piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

agosto 2020, n. 19 e ss.mm.ii.”; 

VISTO il D.A. n. 308 del 23 dicembre 2022 di modifica e integrazione del D.A. n. 271 del 23 

dicembre 2021; 
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VISTA l’istanza prot. n. 1339 del 22/01/2026, prot. DRU n. 1033 del 22/01/2026, con la quale 

il Comune di Casteldaccia (PA), nella qualità di Autorità Procedente, ha trasmesso tramite il 

“Portale Valutazioni Ambientali – Accesso SPID – Proponenti” - codice istanza n. 4374, di 

questo Assessorato, il Rapporto Preliminare Ambientale corredato degli elaborati progettuali 

ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 del 

D.Lgs. n.  152/06 e s.m.i.) del “Progetto per l’insediamento di attività produttive 

artigianali ed industriali da sorgere in via Pietro Nenni, in Casteldaccia (PA), in area 

industriale/ artigianale - Ditta: Alfonso Calogero ed altri” 
VISTA la nota prot. n. 2014 del 10/02/2026, del Servizio 2/DRU, con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione, ex art. 12 del D. Lgs. 152/2006, della documentazione relativa al  

“Progetto per l’insediamento di attività produttive artigianali ed industriali da sorgere in 

via Pietro Nenni, in Casteldaccia (PA) in area industriale/ artigianale - Ditta: Alfonso 
Calogero ed altri” dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.), ivi indicati 

nella medesima nota, chiamandoli alla pronuncia entro 30 gg. dalla ricezione della stessa, ai 

sensi della medesima norma; 
VISTA la nota prot. 5991 del 18/03/2026, acquisita al prot. DRU n. 4407 del 20/03/2026, con 

la quale il Servizio 16 della Soprintendenza per i BB.CC.AA. di Palermo, ha fatto 

pervenire il proprio contributo; 

VISTA la nota prot. 001-2038-GEN/2026 del 12/03/2026, con la quale l’ARPA SICILIA – 

Dipartimento Attività Produttive e Impatto sul Territorio – UOC Valutazioni e Pareri 

Ambientali, ha fatto pervenire il proprio contributo 
PRESO ATTO che nessun ulteriore contributo degli S.C.M.A., è pervenuto, entro i termini, a 

questa Autorità Competente; 

VISTA la nota del Servizio 2 – DRU prot. n. 4718 del 27/03/2026, con la quale è stato comunicato 

al Presidente della Commissione Tecnica Specialistica l’inserimento, nel “Portale Regionale 

per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali”, della documentazione tecnico progettuale 

relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

(ex art. 12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) del “Progetto per l’insediamento di attività 

produttive artigianali ed industriali da sorgere in via Pietro Nenni, in Casteldaccia (PA), 

in area industriale/ artigianale - Ditta: Alfonso Calogero ed altri” – Codice di procedura 
n. 4263 - al fine di acquisire il parere di competenza. 

VISTO il PARERE C.T.S. n. 355 del 30/04/2026, trasmesso al Servizio 2 – DRU con nota prot. 

DRU 6842 del 05/05/2026, con il quale viene espresso parere di non assoggettabilità alla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica artt. da 13-18 del D.Lgs. 152/2006, del 

procedimento codice di procedura 4389, classifica PA_025_0000006; 

 

DECRETA 
 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, il procedimento Classifica: PA_025_0000006 - Codice 
procedura: 4389, “Progetto per l’insediamento di attività produttive artigianali ed 

industriali da sorgere in via Pietro Nenni, in Casteldaccia (PA), in area industriale/ 

artigianale - Ditta: Alfonso Calogero ed altri”, sia da  non assoggettare alla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica, di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e 

s.m.i., con le raccomandazioni contenute nel PARERE C.T.S. n. 355 del 30/04/2026. 

Art. 2) Il Comune di Casteldaccia (PA), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del 

presente decreto con l’allegato parere, che ne costituisce parte integrante, all’Albo Pretorio 

Comunale, e sul proprio sito istituzionale. 

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 

e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità 

Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione Siciliana nonché sul 

“Portale Valutazioni Ambientali” di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it) 
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Codice procedura n. 4389 e, contemporaneamente, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana  

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito web di 

questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) 

o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 

120 (centoventi). 

 

Palermo, lì 13.05.2026 
           

 

L’Autorità Competente  

      IL DIRIGENTE GENERALE  

       (Giuseppe Battaglia) 

 Firmato 
 

 

 Il Dirigente del Servizio 2 

   (Ing. Salvatore Cirone) 

   Firmato 



– – –

dell’Amministrazione

all’Ordine

€ €



– – –

1997 “
” e s.m.i.";

il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii “
”;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “ ”

il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “
”;

Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica 

nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti relativi 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “
”;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 dell’8 Luglio 2014, concernente il “
”;

egionale n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente “
di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d’impatto ambientale 

”, che individua l’Assessorato 
e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale competente in materia per l’istruttoria e la conseguente 
adozione dei provvedimenti conclusivi, ad eccezione dell’istruttoria e della
provvedimenti conclusivi concernenti l’
dell’Allegato VIII alla parte II del 

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/GAB del
2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 

l’art. 91 della egionale n. 9 del 7 maggio 2015 recante “



– – –

”, come integrato con l’art. 44 della Legge Regionale n. 3 del 17.03.2016”;
“
”

“
”;

il Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183 “

”;
2019 recante indicazioni circa le modalità di applicazione dell’art. 27

2019 che approva la “
”;

2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente della 
Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con A.R.P.A. Sicilia, che prevede l’affidamento all’istituto 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee
n. 307 del 20 luglio 2020 “

”

la Legge Regionale 13 agosto 2020, n. 19, “ ”;
“

” ed in particolare l’art. 73 “
”

n. 266 del 17 giugno 2021 avente per oggetto “

”;
2021 con cui si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione della 

2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della 

il D.A. n. 36/Gab del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “
a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), approvate in conferenza 

”;



– – –

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle 

23 “ ”
2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265

l’istanza prot. l’attivazione 

Dipartimento regionale dell’Ambiente.

Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti.

Dipartimento regionale dell’Energia.

Dipartimento regionale dell’Agricoltura.

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 



– – –

la documentazione e gli elaborati tecnici presenti nell’apposito Portale Regionale 

−

− € €

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−
con cui esprime parere “

requisiti in materia di contenimento delle specie invasive a sensi del D. Lgs. 230/ 2017. L’eventuale 
icadano nell’area di sedime delle opere edili e nelle 

aree carrabili da realizzare, dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Autorità Competente e le 
piante dovranno essere reimpiantate secondo quanto verrà disposto nell’autorizzazione stessa, così



– – –

disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire la dispersione delle emissioni 

”

per il quale è stata formulata l’istanza di verifica 

− complesso produttivo di tipo “Artigianale”

−

presenza di edilizia residenziale a case isolate. L’area è individuata dal P.R.G. vigente come area D2 
“area destinata ad attività produttive artigianali di nuovo insediamento”

− Il proposto P.P.A. di iniziativa privata è suddiviso in tre lotti edificatori (“1”, “2”, “3”) in cui 
l’inserimento dei capannoni per attività produttiva con copertura piana e di cui n. 1 e n. 2 saranno 

− Prima dell’immissione nella rete fognaria comunale, in ogni lotto sarà realizzato un impianto di 

− I Proponenti dichiarano che l’area oggetto di intervento non ricade in quelle interessate da dissesto
idrogeologico nel “Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico (PAI) e non 

dell’area

identificati con i numeri “1”, “2”, “3”, oltre mq.79,63 (lotto n.1) e mq. 75,04 (lotto n.2) interessati dalla realizzazione del 

insediamenti produttivi e gli spazi pubblici destinati ad attività collettive di cui all’art. 5 del D.M. 02/04/1968 n. 1444.



– – –

−

−

−

c.a.v. per la riserva d’acqua posta all’esterno e

−

–
Dip. Regionale dell’Urbanistica n.292/DRU del 07.03.2003 notificato in data 13.03.2003 prot. 2657 

complesso produttivo di tipo “artigianale”, suddiviso in tre lotti 

−

− L’area interessata dal Piano Particolareggiato Attuativo, nonché nell'immediata prossimità all'ambito di 
“Piano Stralcio per l’Assetto 

idrogeologico (PAI)”.

−

−



– – –

−

− nell’ambito geografico di riferimento in cui ricade la previsione progettuale non sono presenti siti 

− per quanto concerne l’analisi degli impatti nei confronti delle componenti ambientali, derivanti 
dall’attuaz l’elaborato 

L’area di progetto non rientra tra le aree potenzialmente allagabili, essa risulta, per tanto, classificabile 
come a “bassa pericolosità idraulica”. Al fine di garantire il rispetto del principio di invarianza idraulica 

conto del contributo dei “piccoli invasi” dovuti a pozzanghere e discontinuità degli asf

calcoli relativi all’eventuale progettazione di strutture atte a garantire il principio di invarianza idraulica 

pavimentazione drenante, oltre all’

per il quale è stata formulata l’istanza di verifica 

che l’intervento proposto risulta pienamente conforme alle previsioni dello 
approvato con D. Dir. del Dip. Regionale dell’Urbanistica n.292/DRU del 

dell’area in 

−

−

−

che nell’ambito del Piano Particolareggiato verranno destinate delle superfici 



– – –

−

−

−

l’installazione di vasche di accumulo per il riutilizzo, anche parziale, delle acque di

determinati dall’azione perpetrata dell’uomo sui fattori climatici e ambientali, assume vitale importanza 

dell’area in esame;

−

prossimi all’area dell’intervento

− l’area oggetto dell’intervento non è interessata 

− l’area oggetto dell’intervento

− l’area oggetto dell’intervento

− l’area oggetto dell’intervento

’
– tipo “Artigianale” da sorgere 

con riferimento al punto 2 dell’Allegato 1 al D. 



– – –

escludere aprioristicamente un’incidenza significativa del progetto sulle componenti ambientali dell’area;

– –

in materia di contenimento delle specie invasive a sensi del D. Lgs. 230/ 2017. L’eventuale espianto di 
icadano nell’area di sedime delle opere edili e nelle aree carrabili 

da realizzare, dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Autorità Competente e le piante dovranno 
essere reimpiantate secondo quanto verrà disposto nell’autorizzazione stessa, così

disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire la dispersione delle emissioni 

il progetto degli edifici dovrà essere redatto secondo i criteri di “edificio energia quasi zero” come 
90/2013 ss.mm.ii., prevedendo l’installazione 

accorgimenti tecnici e gestionali al fine di garantire la tutela del suolo, delle acque e dell’aria;

ell’impianto di 

il “principio di invarianza idrologica e idraulica” per la circolazione 



– – –

aree esterne dovranno adottarsi soluzioni progettuali adatte al contenimento dell’inquinamento 
luminoso attraverso l’uso di apparecchi di illuminazione schermati per evitare l'abbagliamento e 

di vista architettonico, a garantire l’inserimento dell’intervento nel contesto ambientale; 

con l’indicazione delle 


